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Esodati - Varie

ASPETTI FISCALI DELL’ASSEGNO DI ACCOMPAGNO
 

Come noto, con la Risoluzione 17/E dell’Agenzia delle Entrate del 29 gennaio 2003, all’assegno di accompagno va applicato a tutti il regime della tassazione separata disciplinato dagli artt. 16,comma 1, lett. a), e 17, comma 2, del TUIR, con la conseguenza che:

· per gli assegni di accompagno corrisposti a coloro che, alla data di risoluzione del rapporto di lavoro, non avevano ancora compiuto 50 anni, se donne, e 55 anni, se uomini, l’aliquota dell’imposta pagata dalle Banche è quella applicata al TFR;

· per gli assegni di accompagno corrisposti a coloro che abbiano superato l’età di 50 anni, se donne, o di 55 anni, se uomini, l’imposta pagata dalle Banche è pari al 50% dell’aliquota del TFR.

 

L’ABI, con messaggio del 10 marzo 2003 nel condividere siffatta interpretazione, ha sottolineato che la stessa, da un lato, assicura all’esodato sempre lo stesso trattamento economico netto, dall’altro, consente alle Banche di effettuare risparmi rispetto alla precedente impostazione.

Ma vediamo i vari passaggi:

1. l’assegno di accompagno è considerato ai fini fiscali un importo una tantum per incentivare l’esodo, sia pure corrisposto in forma rateale; 

2. fiscalmente tutti gli importi una tantum corrisposti a tale titolo sono soggetti a tassazione separata; 

3. l’aliquota della tassazione è quella del TFR (v. scheda allegata), che è ridotta al 50% soltanto per chi ha compiuto 55 anni all’atto della cessazione del rapporto di lavoro  (50 anni se donne) 

4. il Regolamento prevede che l’assegno netto deve essere eguale alla pensione netta teorica  che il dipendente percepirebbe se avesse immediato diritto alla pensione; 

5. si calcola pertanto la pensione lorda teorica, la si assoggetta a tassazione ordinaria per scaglioni di reddito e si ottiene la pensione netta corrispondente, quindi, all’assegno di accompagno. A questo punto viene fatta un’operazione di lordizzazione con la quale si individua l’importo lordo che le Aziende debbono effettivamente corrispondere: se l’aliquota del TFR è, per esempio il 25 % e l’assegno netto di 3 milioni, a chi ha meno di 55 anni (o di 50) si applicherà l’aliquota intera e pertanto l’assegno lordo sarà di 4.000.000; a chi ha più di 55 anni (o di 50) si applicherà l’aliquota del 12,5% e l’assegno lordo sarà di 3.428.571. Ma l’assegno netto deve sempre essere eguale in entrambe le ipotesi. 

 

Stiamo verificando le ragioni degli inspiegabili aumenti al netto verificatisi con la mensilità di aprile; d’altra parte, la circolare INPS n. 80 del 28 febbraio 2003, pur successiva alla Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate, non è ancora aggiornata con quanto stabilito da quest’ultima tant’è che è in corso di distribuzione una apposita ulteriore comunicazione dell’INPS sull’argomento.

 

Conseguenze derivanti all’esodato  dalla tassazione separata:

a)    l’esodato non potrà avvalersi delle varie  detrazioni (figli e moglie a carico, spese di produzione reddito, interessi passivi mutuo, spese sanitarie, ecc.) a meno che abbia altri redditi superiori al minimo di € 2.840,51 (al lordo degli oneri deducibili) in aggiunta all’abitazione primaria (ad esempio un immobile affittato)

b)     l’esodato che percepisca il solo reddito derivante dall’assegno non deve effettuare alcun adempimento particolare a meno che ritenga di porsi a carico della moglie che lavora e quindi far fruire quest’ultima di tutte le relative detrazioni.

 

Poiché abbiamo appreso che l’INPS non presterà assistenza fiscale nei confronti di coloro che fruiscono dell’assegno di sostegno, questi non potranno ricorrere al CAF per la compilazione del mod. 730 ma, semprechè siano titolari di altro reddito superiore al minimo in aggiunta all’abitazione primaria, dovranno compilare (senza fare menzione del reddito derivante dall’assegno di accompagno in quanto soggetto a tassazione separata):

c)     autonomamente il mod. UNICO, 

d)     il mod. 730 congiuntamente al coniuge che si possa avvalere dell’assistenza fiscale, fermo restando che comunque la detrazione per abitazione principale  potrà operare per la sola unità immobiliare  del contribuente.

  

FONDO PENSIONI
 

In ordine alla spinosa questione del trattamento fiscale da riservare alla liquidazione della posizione maturata dagli esodati successivamente al 1 gennaio 2001,  al fine di fare definitivamente chiarezza sull’argomeno la Banca probabilmente proporrà un interpello all’Autorità Finanziaria.

Cordiali saluti

La Segreteria Centrale

p.s.: il contenuto della presente circolare è stato estrapolato – previa nostra richiesta - da un documento redatto da un gruppo di colleghi esodati tra cui annoveriamo (tra altri) Enrico Dini e Michele Caponi.

Determinazione dell’aliquota TFR

 

 

Capitale imponibile  diviso il numero dei mesi di contribuzione. Risultato moltiplicato 12. Si ottiene così il reddito di riferimento.  Su tale reddito di riferimento si calcola l’imposta applicando le aliquote degli scaglioni IRPEF. 

Dividendo poi  l’ammontare dell’imposta così ottenuta per il reddito di riferimento si ottiene l’aliquota del fisco.
 

 

N.B. 

 

Fino al 31/12/2000 per determinare il capitale imponibile si apportava alle somme maturate (accantonamenti annuali più le rivalutazioni *) una franchigia di lit. 600.000 per ciascun anno di anzianità.

 

A seguito dell’entrata in vigore del DLGS. 47/200 a partire dal 1 gennaio 2001:

 

· sui rendimenti maturati annualmente sul TFR accantonato (cioè sulle rivalutazioni) -  precedentemente esenti da imposizione fiscale -  si applica anno per anno una imposta pari all’11%

· l’imposta in sede di liquidazione del TFR  viene applicata su una base imponibile ottenuta deducendo dal totale maturato l’ammontare dei rendimenti già tassati ed aumentata eventualmente delle somme destinati ai fondi pensione complementari

· sparisce la detrazione di lit. 600.000 annue: per gli anni compresi tra il 1/1/2001 ed il 31/12/2005 viene riconosciuta una detrazione d’imposta annuale pari a lit. 120.000 

 

Il nuovo trattamento si applica alle somme maturate a decorrere dal 1 gennaio del 2001. Pertanto la base imponibile si ripartisce in due parti: la prima con riferimento al montante maturato entro il 31 dicembre 2000 viene assoggettata ad imposta con le vecchie regole surriportate, la seconda riferibile al montante maturato dopo tale data.

 

L’imposizione descritta viene effettuata dal sostituto d’imposta. Tuttavia la liquidazione effettiva dell’imposta sul TFR sarà realizzata dagli Uffici dell’Amministrazione Finanziaria con l’aliquota media della tassazione avvenuta cinque anni prima della data di liquidazione del TFR.

 

 

 

 

 

 

 

* L’ammontare del TFR si determina sommando per ogni anno di servizio una quota pari all’importo della retribuzione dovuta nell’anno medesimo diviso 13,5. La rivalutazione si effettua moltiplicando l’importo accantonato per un tasso fisso dell’1,50% aumentato nella misura del 75% del tasso di inflazione (costo della vita).


































